
ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

XVII LEGISLATURA

INTERROGAZIONE

(a risposta scritta)


Al Presidente della Regione Siciliana, all’Assessore regionale della Salute


Chiarimenti in merito ai dati dei contagi in provincia di Catania e nel resto della 
Sicilia riportati  dalla Presidenza della Regione siciliana


Premesso che:


la Presidenza della Regione siciliana, alla quale la Protezione civile trasmette i 
dati relativi al contagio da Covid-19, quotidianamente si occupa di diramare i 
numeri  relativi alla situazione epidemiologica nell’isola;


ciascuna Asp della Regione registra i casi dei pazienti che sono risultati positivi, i 
decessi, i pazienti guariti e gli attuali positivi; 


Valutato che:


si apprende dalla stampa online, https://catania.liveuniversity.it/2020/05/28/asp-
catania-regione-siciliana-coronavirus/, che i dati epidemiologici riportati dalla 
Regione siciliana non coincidono con il reale andamento dell'epidemia in Sicilia, 
infatti, in base a quanto sostenuto dall'Asp di Catania ad essi bisogna apportare 
delle correzioni; 


in una lettera che è stata inviata dalla direzione generale dell’Asp di Catania al  
Servizio epidemiologico della Regione si precisa la richiesta di una correzione 
ufficiale dei dati in quanto, secondo l’Azienda sanitaria provinciale etnea, questi 
dati riportati vanno considerati falsi ed inesatti; 


secondo la Regione nella provincia di Catania sarebbero 29 i ricoverati e 40 i 
casi in generale, mentre i malati positivi seguiti dalle Usca (Unità Speciali di 
Continuità Assistenziale) sono 96;  l’Asp etnea  metterebbe in risalto la 
situazione che  risale alla metà circa del mese di Maggio ove venivano segnalati  
10 casi positivi nella provincia di Catania secondo la Regione, ma l’Azienda 
sanitaria, ne  ha rivelato solo 3;


la task force anti Covid dell’Asp di Catania, istituita dal commissario Liberti, ha 
cominciato ad analizzare i dati evidenziando anomalie giornaliere che non sono 
state corrette nei giorni a seguire, riguardanti discrasie che abbracciano il 
numero dei positivi dall'inizio dell'emergenza, dei ricoverati e dei nuovi contagi 
con disallineamenti anche notevoli; 


secondo la Regione i positivi dall'inizio dell'emergenza sarebbero oltre 600 
contro gli 800 che dichiara l'Asp di Catania;
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è possibile, dunque, sulla base delle notizie apprese, che anche i dati relativi alle 
altre province siciliane possano essere inesatti;


Tenuto conto che:


la conoscenza della reale situazione epidemiologica dell’isola è di grande 
rilevanza ai fini di valutare delle  importanti decisioni per la popolazione siciliana 
legate alla cosiddetta “Fase 2” ed alla ripresa economica del tessuto sociale 
nonché alla possibilità di prossima riapertura dei confini regionali;


INTERROGA


                 Il Presidente della Regione e l’Assessore regionale della salute


per sapere:


- se sono a conoscenza dei fatti denunciati dalla stampa;


- quali atti di loro competenza intendono porre in essere al fine di stabilire 
la reale dimensione del fenomeno emergenziale e per  fare chiarezza 
sulla situazione epidemiologica in Sicilia.  


Palermo, 30 Maggio 2020	
	 	
	 	
	 


Firmatari:


Jose Marano, Stefania Campo, Francesco Cappello, Gianina Ciancio, Concetta 
Damante, Antonino De Luca, Giovanni Di Caro, Nunzio Di Paola, Giorgio 
Pasqua, Roberta Schillaci, Salvatore Siragusa, Luigi Sunseri, Giampiero 
Trizzino, Valentina Zafarana, Stefano Zito.
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